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Fin dai primordi della civiltà, l’astronomia ha rivestito un ruolo fondamentale nel corpus del sapere umano,
diventando cruciale nella cosiddetta “rivoluzione scientifica”, avvenuta tra il XVI e il XVII secolo nella storia
del pensiero occidentale. Nel passaggio dal “mondo del pressappoco”all’“universo della precisione”, figure
come Copernico, Keplero, Tycho Brahe, Galileo e Newton furono protagonisti di una rivoluzione che, pur
andando oltre l’osservazione astronomica, trovò nella ridefinizione del cosmo il suo punto di svolta. La stori-
ografia contemporanea sta restituendo la complessità di un processo di maturazione e autonomia della nuova
disciplina scientifica, costruita su un terreno dove interessi filosofici e teologici erano predominanti. Sempre
più, il ruolo degli scienziati religiosi evidenzia la complessità di tale dibattito. Su questa linea si inserisce
il presente contributo, presentando il lavoro di alcuni scritti di Filippo Maria di S. Michele (1652-1704), al
secolo Tosini, membro dell’ordine degli scolopi e allievo di Giovanni Alfonso Borelli. Fedele alla missione ped-
agogica del suo ordine, Tosini fu autore di numerosi trattati di astronomia e matematica, realizzati con una
metodologia autoriale improntata alla reticenza, capace di mantenere un delicato equilibrio tra l’onestà delle
evidenze fornite dalla nuova scienza e l’attenzione ai dettami stringenti della sensibilità controriformistica.
Alla fine del XVIII secolo, Filippo Tosini incarnò perfettamente la figura del sacerdote-scienziato, in grado
di contemplare il cielo tanto nella sua dimensione metafisico-spirituale quanto nella sua composizione fisico-
matematica. Attraverso l’analisi di alcuni scritti di Filippo Maria di S. Michele (Tosini), si intende da un lato
presentare il lavoro svolto dal religioso-astronomo nella diffusione della visione copernicana e dell’approccio
matematico-esperienziale della scienza astronomica moderna. Dall’altro lato, si cercherà di evidenziare il pro-
cesso di slittamento epistemologico attraverso il quale l’astronomia si è purificata da elementi estranei, come
l’astrologia, e da considerazioni extra-scientifiche, nel delicato compromesso con le urgenze teologiche.
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